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• • Hil l '81 I t i l i • 
L'impossibilità, per qualunque Ministero, 

di governare colla Camera attuale, non ha 
bisogno di ulteriori dimostrazioni: bastava 
i! voto stesso ;del 5 maggio : quello che 
accolse le dichiarazioni Giolitti lo ha pro­
vato ancora di più : quindi è superfluo 
parlore ancora di scioglimento della Ca­
mera, 'stante che ormai '' '" 
cosa decisa. 

la crediamo 

Ma quando si faranno 
E chi le farà? 

le nuove elezioni P 

Qu\ bisogna distinguere il parlamenta­
rismo nella sua • lettera e nel suo spi­
rito. 

Nessuno nega che la Corona può alp-
dare a chi vuole l'incarico di convocare i 

"Comizj ; ò certo però che, interpretando la 
legge statutaria nel suo spirito, questo in­
carico non compete a chi non ha fatto in­
tendere ancora quali sono le sue inten­
zioni. 

Questa lu sempre la massima del Par­
lamento subalpino, alle tradizioni del quale 
non bisogna ricorrere soltanto gesuitica 
mente quando ia comodo, ma delle quali 
bisogna sopratutto tener conto quando ci 
va di riièzzo un gnandeinteresse pubblico, 
ben più grande che: quello di sapere, in 
mezzo a questo lacume di van tà preten­
ziose, di mediocrità settarie, se governerà 
Tizio 0 governerà Caio. 

11 cosidelto progressume fa di tutto per­
chè le elezioni abbiano luogo al più pre­
sto. Il torbido è il suo elemento, e non vi 
è alcuno più abile per pescarvi dentro. 

Non b forse comico e degno di llschì 
questo ribellarsi di tutta la progresseria 
contro il proteso contegno.fazioso della 
Destra, che viene accusata di voler 
prire la Corona, perchè non acccrda 
inni di gioia, e senz: 
rio l'esercizio provvisorio 

Le leste di Nancy, dove pare che Inter-, 
verrà il Presidente Carnet si commentano 
molto vivamente al di qua e al di làìdella 
Mosella. 

Non ci vuole che qualche ridico'o gal 
lofcbo, e qualche più ridicolo pangerma­
nista per negare alla Francia il diritto di 
fare sul proprio territcrio' delle lèste gin­
nastiche, anche con allusioni di carattere 
politico. 

Ci vuole poi qualche imbecille dì un 
milicne di carati per mettere in dubbio 
che la Francia un giorno o l'altro non vo­
glia sfoderare la spada per la rivincita, e 
che l'idea di ciuesta non sia nel cuore di 
ogni buon francese. 

Questa è la fatalità che pesa sul mondo : 
e non 6 dato nò a francofili, né a germa-
holìli scongiurarne il pericolo. 

tana, buia orisi dello istituzioni nazionali ita-
liano. È un augurio cha all'estero è nel cuore 
di molti nostri nemici ; à in Italia - pur troppo 
- è nell'animo di partiti ohe hanno fuori, an­
ch'essi, lo loro alleauze, a dentro, i loro in­
teressi. 

Un Mìriistoro che in condizioni comò lo at­
tuali, spingesse ad uni lotta olettoralo nella 
quale il programma dovesse essere posto con 
tali inlaudiraonll, potrebbe vantarsi di faro 
opera di violenza, non opera dì forza sana e 
(il salutare energia. 

Oomunque, se lotta dovriV essero intorno 
alio urne, sia. Quel giorno si distingueranno 
gli amici vori del paese, e dello istituzioni 
jiai falsi, e le fortune d'Italia ci lasciano spe­
rare elio non sarà tardi, nò indarno. ac. 

.;co-

benefìzio d'invcnta-

E a qual Ministero? Ad un Ministero, 
che non solo non dice ciò che vuole, ma 
non sa nemmeno lui che cosa veglia, 
tranne che tenere i portafogli. 

Crediamo per conseguenza che se a go­
vernare colla Camera attuale riesce di|p;-
cile, per non dire impossibile a tutti, sia 
peraltro imprudente suggerire un appello 
immediato agii eleUori, prima che la si-
Inazione sia chiarita più di quello che è. 

In visia delle elezioni 
Nei Corriere della Sera troviamo questo 

considerazioni ; 
Abbiamo visto in questi giorni afTorraro pei 

radi capelli un vecchio partito che stava per 
sommergersi e risollevarlo ad onori iranieritati 
0 cbe la situazione parlamentare non gli con­
sento. 

Tutto, duncjue, 6 presumibile che si possa 
vadere ; ma non bisogna supporre cbe alle ar­
ditezze forse calcolate possano seguire le im­
prudenze cieche e dannose. 

I risebi ai quali il paese anderebbe incontro 
con una lotta diretta da un Ministero come 
l'attuale, le ragioni della cui formazione hanno 
per innegabile sottinteso la neRazione di una 
politica lìnanziaria, interna, esterna, militare 
quale le necessità politiche generali ricbieg-
gono - tali rischi sono di Un'evidenza ohe, se 
non sfugge ai-semplici mortali, tanto meno 
può sfuggire a chi, dal vortice della piramide, 
tutto può scorgere. 

Ad ogni modo, nella Oànlera una maggio­
ranza di uomini seriamonte liberali e sincera­
mente devoti, senza riserve e senza sottintesi, 
allo istituzioni costituzionali ed al paese, esi­
ste ; e se circostanza particolari hanno tolto 
dì poter dare ora un Governo risoluto e con­
corde giova sperare che sapranno raccogliersi 
per dare, ove occorra, un voto negativo, dal 
quale sorga la difesa vera di quei grandi in­
teressi nazionali che un Ministero senza au­
torità consigliasse'alla Corona dì lasciar met­
terò in giuoco in una lotta eiett(u'alo nella 
quale il programina dovesse essere presen­
tato, disordinato e confuso, dallo passioni par­
tigiane. 

Un giornale francese ieri, rallegrandosi per 
la sequoia delle nostre crisi ministeriali,; pro­
fetizzava come sintesi di tutto una non leu-

UN ANEDDOTO SIGNIPIOANTB 

Il Torneo di ieri, 29, scrive ; 
» Per confessione stessa del nuovi giornali 

ufTlciosi - che, viceversa, sono quasi quelli 
vecchi - l'onor. Gicditti era disposto ai accet­
tare per suoi candidati i tre dei quattro posti 
vacanti nella Oomniissiono del bilancio, altret­
tanti di quei venti deputati del centro che l'al­
tro ieri, nella votazione sull'ordine del giorno 
Baccelli, si erano astenuti. 

Sta di fatto, che l'onor. Giolitti, personal­
mente, fece una tale oil'erta all'onor. Sennino, 
il quale la respinse, perchè veramente sde­
gnato dalla domanda fatta dal Governo dell'e-
sereizio provvisorio per la durata di sei mesi. 
Ma, comunque, 1' aneddoto rivola le tendenze 
vero del presidente del Consiglio ; egli mira a 
liberarsi dalle influenze a cui si è dovuto sot­
tomettere per comporre il Mhi'&tero e trovare 
la sua base - corno già quella dell' onor. Do-
pretis • nella parte più moderata della Camera. 
Chi non se ne accorge fin d'ora, non ha buona 
vista». 

Risveglio elettorale 

tìiung) al Comune utln 1 e t à notizia . 
In questi giorni avviene «n ottimo risvéglio 

fra la classe del proprietari agricoli ; essi si 
costituiscono hi comitato elettorale per prov­
vedere alla organizzazione del partito od alla 
scelta del candidati por le elezioni amministra­
tive e per l'oventualìtà dolio elezioni poli­
tiche. 

Questo fatto non ora soHanlo da augurarsi, 
ma era indispensabile. 

Conviene che fluisca una buona volta il si­
stema ormai inveterato e dannoso di non ba­
dare più ohe tanto nelle lotte elettorali al pro­
prio interesso. 

I demagoghi della piazza ed i politicanti 
ciarlieri guadagnano a questo modo sul facile 
terreno della popolarità, e riescono lid inse­
diare nelle pubbliche cariche certe nullità bo­
riose portate in alto non da meriti reali, ma 
dall'astuzia e dall' intrigo. 

Combattere costoro è opera meritoria verso 
la patria; costituirsi in sodalizio di resistenza 
contro l'influenza e l'opera degli altri partiti 
è un dovere sacrosanto per chi sonte forte­
mente" dello proprio opinioni e della giustizia 
dei principi professati. 

Lodando la classe dei nostri proprletori, noi 
non manchiamo dì formare un voto ; ad essi 
s'uniscano e con essi combattano tutti quollì 
che liiinno comunità d'idee, tutti quelli che 
sentono la nausea per questo fango che sale ed 
imbratta ogni cosa e contamina. 

I,'unione delle forze vive d'un popolo è diritto 
e dovere per il popolo sfe.sso; Iraseurarno l'in-
oromonto equivale a vi ler morto ogni senso di 
solidarietà, ogni desiderio di quelle lotte che 
nobilitano l'anima e fanno ancora, fra le brut­
ture dell'oggi, sperare nell'avvenire. 

Dui'a, m a g ius ta ! 

APPENDICE N. CO) 
del Comune - Oiornale di Padova 

SAVEiìIO DE MOiNTEPlN 

U^ MANIFESTO DI ZORlLLà 
LA REPUBBLIOA IN SPAGNA 

I giornali repubblicani di Spagna hanno pub­
blicato un manifesto di Zorilla, nel quale que­
sti atferma la necessità di una rivoluzione, 
per ristabilire la Repubblica che cercherà di 
vivere in pace colla Chiesa cattolica, corcherà 
di risolvere il problema sociale reprimendo tut­
tavia gli eccessi anarchìsti e realizzerà delle 
riforme nell'esercito e nella marina, per ren­
derli più utili e più popolari. , 

II manifesto atferma la solidarietà dei re­
pubblicani portoghesi e spagnuo'i o le loro vive 
simpatie por la Repubblica francese. 

Esso termina, proclamando la necessità del-
l'unione dei repubblicani, che realizzeranno 
facilmente nu accordo più cordiale colle co-
Ionio delle Anti le e sapranno ristabilire le re-

, luzionì politiche e commerciali colla Francia. 

LA 

QUERRÀ PER L ' |ND IPENDENZÀ 
DELLA FRANCA CONTEA 

Secolo XVI 

Traduzione di A. Z. 
—: mvmnnm 

A quella detonazione, si ricorda, successe 
quasi immediatamente una scarica degli Sve­
llosi e dei Grigi seminati tra la fella, poi un 
formidabile clamore. 
. I montaiiari oominoiavano la loro opera di 
distruzione. 

Non era possìbile uè ingannarsi, nò fjrsi il­
lusione sulla natura di quei rumori. Là ab­
basso c'era battaglia. 

11 fracasso della inoschotteria fece in Raoul 
l'effetto cho' produce la tromba, dìcesi, sul 
cavallo di guerra. 

Il giovino diraouticò tutto, la sua promessa, 
la migliore che avea avuta. Rosa stessa, per 
non pensare più ohe ad una cosa sola: che cioè 
i suoi amici corrono un pericolo e ohe non era 
Jà per portar loro aiuto. 

Si mise a salire correndo la via delia Poyat 
a s'impegnò nel dedalo di stradiociuole che 

conduoevano nella piazza Luigi xi. 
Ma non aveva fatto cinquanta passi in quel 

labirinto cho completamente si smarrì. Le case 
si somigliavano tutte. Nulla poteva guidarlo, 
e ì fuggitivi che lo incrociavano correndo 
con una celerità spronata dallo spavento, e ai 
quali chiedeva informazioni sulla strada che 
doveva percorrere, passavano senza rispon­
dergli e sen?a dubbio non lo sentivano. 

La moschetteria però, continuava a scop­
piettare, 0 Raoul perdendosi in vicoli, in viuz­
ze stretto non poteva, malgrado i suoi sforzi 
avvicinarsi a quel rumore cho l'attraeva, e sì 
sentiva diventar pazzol... 

Finalmente, nel momento, in cui comincia­
va a disperare completamente di mal arriva­
re, nel momento in cui delle grida tumultuo­
se succedevano a un grande silenzio, avvenu­
to, dopo il trillo dei tamburi ed il fracasso dì 
moito terrìbili scariche, vide d' un tratto di­
nanzi a Ini, alla svolta d'una via, sotto ad un 
vero baldacbìno dì fumo, un largo spazio noi 
quale si agitava una mischia confusa e san­
guinosa. 

Era la piazza Luigi xi. 
E contemporaneamente intese delle voci 

ohe urlavano: 
= A morte Lacuzonl... a inortel... Svezia 

e Francia!... 
Ed altre voci che rispondevano: 
— A morto Lespinassonl... San Claudio e 

Laouzon. 
Raoul si slanciò in mezzo ai combattenti dei 

duo partiti, fu d'un salto là dove la rnisehia 
era più terribile, dove era più grande il pe­
ricolo. 

Pai e ohe in Inghilterra lo teorie del Lom­
broso non facciano molto aggio. Il Times; de­
dica un articolo all'impiccagione del famoso 
assassino Deeming. 

Essendo ancora in viaggio delle carte dal­
l'Inghilterra all'Austrialia, in cui si voleva 
prov,5i'e che egli fosse un mattoide, si avrebbe 
volutaidifTerìta la sua esecu?;ione. 

Ma il Times motte in colia la oo^a e dice : 
« Un misto dì falsa psicologia e falsa fisio­

logìa viene con sentimento morboso gabellato 
al mondo per scienza, e nel suo nomo viene 
minato il fondamento dell' ordine civile. 

La dottrina legale dello 'responsabilità è 
semplice, snAloiento e intellìgibilo. Viceversa 
la dottrina medica che minaccia di sopraffarla 
è - ad onta di un gergo scientìfico copioso -
niente più che la Idiosincrasia mentale del 
medico che esamina. 

Per dare a questo metodo un carattere 
scientifico, si richiede uno straordinario li­

vello di salute mentale. Ohi ci ' assicura,, g 
ogni caso, cho il modico non sia ancora 
inatto del delinquente che egli esamina? > 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 29. — Secondo un dispaccio al Fj'-
garo da Metz un numero considerevole di al­
saziani e di loronesi sì recherà alle feste di 
Nancy. 

PARIGI, 29. — Il xrx Siede annunzia che 
Illa scuoì i di tiro al eunpo di Ohaloiis si tei-
minarono gli esperimenti col nuovo fuoile a 
ripeti/ionc, che fu ti ovato supeiioro a tutte 
le armi esìstenti. 

OHARLEROI, 29. « , Avvennero due esplo­
sioni di dinamite; una ieri, una oggi in un 
vicino villaggio. Nessun ferito. Alcuni danni. 

MADRID, 29. — La Gacela pubblica il de­
creto reale sanzionante il modus ' vivendi 
franco-spagnuolo. L'antico trattato è rimosso 
in vigore fra Spagna e Francia sino al 30 
giugno e dal 1 luglio si applicherà ai pro­
dotti francesi la tarlila mìnima 31 dìoenibro 
1891. La Francia dà in in cambio la sua ta­
riffa minima, costituente oggi trattamento di 
favore. Essondo però il minimo spagnnolo su­
periore al francese, nei negoziati, che segui-
ranno, il Gabinetto di Madrid studìerà quali 
diniiiiuzioni potranno introdursi dopo il 30 
giugno. 

BERLINO, 29, — In seguito alla domanda 
del clero cattolico berlinese riguardante la 
partecipazione dol clero alle esequie dì For-
ckenbeok arcivescovo di Breslavla, Kopp ri­
spose vietando e il concorso ilei cloro e il 
sépiiellimeiito nercimltero cattolico. 

Il .seppellimento perciò si farà nel cimitero 
della parrocchia protestante di San Nicola, 
quantunque Forckenbeck fosso cattolico. 
Il divieto dell'arcivescovo Kopp deriva dac­
ché Forckenbeck fu membro dol tribunale 
speciale stabilito nel 187U per gli affari eccle­
siastici durante il Kulturkampf. 

NEW YORK, 29. Un ciclone ha devastato 
lo città dì Ilarper e di Argoria. 

Si contano sette morti ad Ilaspor e cinque 
a Argona. . 

OOPEMAGHEN, 2!). — ha.NalionaliindenJe 
annunzia che io Czar partirà giovedì a bord,<> 
della Stella Polare per Kie'. 

BERLINO, 29. — I circoli bone informati 
di Berlino nulla sanno circa la notizia pub­
blicata oggi dalla Nationaltidende riguardo 
al viaggio dello Czar a Kiol. 

Noi sappiamo già che arrivò a tempo per 
salvare una seconda volta la vita al capitano 
Lacuzon. 

Dopo la vittoria, o piuttosto dopo il trionfo 
della piazza Luigi XI, il capitano e Varroz, 
alla testa dei montanari, s'era dato con un 
ardore feroce ad inseguire i vinti, crediamo 
averlo già detto. 

Raoul lì aveva seguiti. 
11 combattimento, o meglio il massacro, 

continuava nella città, dalla quale sì costudiva 
le porta onde ciascuno potesse fuggire. : 

Gli Svedesi [attorniati come lupi arrabbiati 
dai loro terribili nemici, cercavano dei luoghi 
d'asilo e non no trovavano. 

Invano gettavan giù, le loro armi, invano sì 
trascinavano alla soglia della casa , gridando 
che si arrendevano e chiedendo quartiere. I 
montanari egli abitanti della città stessi avea-
no troppo odio nel cuore, aveano ad esercitare 
troppo formidabili rappi'esaglie per essere ac­
cessìbili alla compassione. 

Gli Svedesi vincitori sgozzavano senza pietà 
persino i vecchi, pensino le donne od i fan-
cidi il Per un terribile ma giusto rovescio delle 
coso di guerra, si sgozzava senza pietà gli sve­
desi vinti. 

Un corto numero dì essi però riesci ad unir­
si; essi si aprirono una via insanguinata fra i 
montanari cho custodivanounadelle porte della 
città ; uscirono per quella apertura e raggiun­
sero la campagna, dove Lacuzon, che non vo­
leva vedere i suoi uomini sparsi qua e là diede 
l'ordino di non inseguirli. 

U conte di Guèbriant e la Maschera nera 
erano scomparsi, o nessuno poteva dire da qual 

parte fossero fuggiti. 
Ormai la città di S. Claudio era riconqui­

stata, il nemico cacciato ; senza dubbio la sua 
testa decapitata non avrebbe tanto presto ger­
mogliato. 

Lacuzon e Varroz davano i loro ultimi or­
dini, e, seguiti da Raoul, si disponevano a ri­
tornare alla piazza Luigi XI, dove erodevano 
trovare ancora il curato Marquìs. 

Ma ecco che tutto ad un tratto un rumore 
di fatale augurio si foco sentire. 

La spia che, giorno e notte, ora "Jiosta dì 
guardia sul campanile della cattedrale, faceva 
sentire lo lugubri noto della campana a mar­
tello, e questa è un uccello di bronzo che non 
s'invola da un campanile cho por passare su 
un altro; ben presto tutto le chiese di San 
Claudio ripeterono qual sluistro apiieilo, grido 
d'allarme e di gemiti insieme. 

Contemporaneamente delle colonne di fumo 
nero e fllto sorsero dai quattro punti cardinali 
e avvilupparono la città corno in un mantello 
di nebbia. 

Poi un immenso grido, emesso da,mille vo­
ci, s'innalzò da ogni parte, e questo grido ri­
peteva : 

— Al fuoco I.... al fuoco I.... al fuoco I,... 
L'incendio era un terribile ed ultimo ricordo 

ohe gii svedesi lasciavano alla sventurata città; 
essi si vendicavano fino nelle loro disfatte, e 
siccome volevano cho quella suprema vendetta 
fosse completa e formidabile, aveano appiccalo 
il fuoco ai quattro ang(di di S. Claudio. 

Ora in una città, nella quale mancava l'ac^ 
qua, nella quale le vie erano assai stretto, 
nella quale due terzi delle case orano costruite 

Grandi manovre 
Si annuncia che il tema delle grandi ma­

novro di quest' anno, in agosto, è già stato 
fissato. 

Sarà uno scontro di due corpi d'esercite fra 
Spoleto e Polìguo. 

Il primo muoverà da Roma; li secondo, co­
mandato'''dal generale Morra, dal litorale a-
drìatìco, concentrandosi nei dintorni di Fa­
briano. 

Nella valle di Cbìetl, si riuniranno le trup­
pe provenienti da Oliieti, Aquila e Ascoli. 

Direttore dello manovre, sarà il geiietale 
Driquet, comandante il corpo d'armata di Fi­
renze. : 

in legno, si comprèndo che ogni resistenza, 
ogni lotta contro il flagello, non potevano pre­
sentare la più leggera speranza dì successo. 
Bisognava fuggire, se non si preferiva rima­
nere sepolti sotto fumanti rovine. 

Lacuzon e Varroz non potevano nasconderò 
il loro scoraggiamento e la loro disperazione. 

Un montanaro, i di cui vestiti o i oapollì 
erano in parte abbruciati, il dì cui respiro in-' 
terrotto attestava oho avea fatto una lunga e 
rapida corsa, giunse vicino ad essi, 

— Capitano, diss'egli con voce anelante, il 
fuoco è dappertutto. Dalla parte della città 
bassa non si può più passare per lo strade. 

Poi volgendosi verso il luogotenente che là 
si trovava, aggiunse 

— Vengo dalla Poyat... La casa di Plede-di-
Ferro arde come un fascio di spini secchi 

Raoul e Lacuzon si guardarono freniondo. 
— Uosa!.... dov'è Rosa'? gridò il capitano 

prendendo il braccio dol gentiluomo. 
— Noi la salveremo.... balbettò Raoul, il di 

cui cuore cessava di batterò, noi la salveremo... 
— Ah! sciagurato! proseguì Lnéiizon, 

sciagurato !.... l'avete abbandonata !.. bisogna­
va salvarla e lasciarmi morire I 

Poi si slanciò nella direziono della Poyat con 
un'incredibile,rapidità. Raoul o qualche domo 
lo seguirono, ma a grande distanza da lui. 

Quando il capitano giunse dinanzi alla di­
mora di Piede-di-Ferro, dopo aver attraver­
sato delio strade nelle quali l'incendio, in­
grandendo, ammucchiava ardenti macerie, si 
trovò faccia a faccia dì uno spaventevole spet­
tacolo. 

{Continua) 



SI COMINCIA. MALE 
Ija Nota di variazioni, presentata alla Pro-

bidfinza (lolla Oamera del nuovo Gabinetto con­
sisto sostanzialmente ne! ripristinare in una 
categoria a parte le costruzioni ferroviario ; 
alle riuaii, invece che collo entrata effettive, 
si provVGderà coi credito. Pare anzi che l'on. 
Giolitti, per aggiungere una nuova confusione 
allo altro, voglia sperimentare l'emissione del 
i 0|o netto ferroviario. 

!s un passo indietro nella finanza; e il prin-; 
cipin di nuovi e maggiori debiti ferroviari. È. 
evidente che soltanta l'obbligo di provvedere 
a uuesta specie di costruzioni ferroviarie con 
le entrata effetti avrebbe valso a limitare la 
spesa, Ora si può star sicuri che si allarghori\, 
poichò si allargherà la ragione di provvedervi 
col credito. 

Non ò già, come il procedente Ministero h 
detto, ohe non si facciano col credito altre 
ferrovie. 

Infatti, sono emissioni di Rendita lo Obbli-
gh'\zioni Tirrono che si danno ai costruttori; 
e le annualità alle Oompagnie servono di baso 
alle loro emissioni. Appunto per ciò si ora im­
maginato, e bene a nostro avviso, di prov­
vedere con le entrate effettivo almeno a que­
sto ultimo resto di ferrovie ohe lo Stato si 
era obbligato a costruire, o ohe, pei 180 mi­
lioni contenuti nell'ultima legge, rappresentano' 
per la massima parte pagamenti immodiati, 
contratti in corso di esecuzione. Invece si fa­
ranno altri 180 milioni di debiti; e Dio voglia 
che non s'ingressino per vial 

Questa, non è addirittura la finanza ohe il 
Depretis qualificava per la demagogica, è però 
la finanza cho l'onor. Di Budini ha qualificata 
por allegra;.e in verità si comincia male, li 
nuovo Ministero sarà facilmente lodato per 
ciò, che è corto cosa gratissima per gli spen-
siooati, i quali sono i più, È facile prevedere 
ciò che terrà dietro a codesta prefazione. 

La Camera ha davanti dai disegni di legge, 
presentati dal precedente Ministero, per diffe­
rirò spese di strado, di porti ecc., nel 1892-93 
por H milioni. Temiamo cho con questo pre­
cedente delle ferrovie, il nuovo Ministero non 
avrà la forza di farli approvare. L'on. Fortis, 
cho 6 uno dei capi della nuova Maggioranza 
non ha svolto, anche di recente, alla Camera 
il programma delle grandi spese per i lavori 
pubblici, fatti col credito? E non sarebbe da 
meravigliare, che come si vogliono faro col 
credito delle ferrovie che non renderanno 
nulla, si vogliano fare col credito e porti, e 
canali, e boniflcho e irrigazioni. Questa 6 la 
finanza allegrp, facile. Ora, più che mai oc­
corro che la pubblica opinione, che ha sa­
puto opporsi anche all'on. Giolitti, se piglia 
codesto andare. 

Nella gara Universitaria Torino-Pavia; l'im­
barcazione Pavia vincitrice fu salutata da vi­
vissimi applausi. 

OWMIBUS Di NOTIZIE 
Telegrafano da Catania che ieri ai scatenò 

un violento temporale nei paesi di Rovella, 
Vaiidemona, Mavagua, Moio, Oastigliono, Fran-
cavilla a Linguaglossa. I danni sono immensi. 

X II più antico, forse, dei ponti di Verona, 
sull'Adige, il « ponto Navi » è stato chiuso 
ieri al passaggio idei pedoni, dovendosi pro­
cedere alla sua demolizione. 

X A Napoli li Sindaco, senatore Fusco, ha 
nominato una Commissione par la scelta del 
bozzetto pel monumento a Garibaldi. Fanno 
parta delia Commissiona i pittori Morelli e 
Palizzi, gli .scultori Solari o Balzlco, gli inge­
gneri Ruggiero e Travaglinì, Il bozzetto scelto 
verrà premiato con 10,000 lire. 

X A Torino ieri è stato assassinato il pa­
nettiere Boaro Etirioo,|di 20 anni. Furono fatti 
parecchi arresti. 

X A Parma si è suicidato illiappellaio Cozzi 
..Giovanni, di 50 anni. 

X Ad Alessandria il Circolo velocipidistico 
ha definitivamente (issate le corse per i giorni 
6 a lo giugno p. v. Saranno internazionali e 
verranno assegnate 5000 lire di premi. 

X Si ha da Torino che notizie dalla bor­
gata di Montanaro assicurano ohe più di venti 
balie sono colà affette da sifilide allo mammel­
le, della cosidetta sifilide per allattamento. 
Moltissimi sarebbero i bambini cui inocularono 
tale malattia. 

X Si ha da Napoli che il giudice istruttore 
ha dichiarato non farsi luogo a procedere per 
inesistenza di reato nell'affare Montesarchio. 
{Si ricorda che, verso la fino del mese scorso, 
corse voce, raccolta dai giornali, oha il prin­
cipe di Montesarchio avesse avvelenato la sua 
giovane e ricchissima sposa, inortaS repenti­
namente). 

X II senatore Andrea Verga ha fatto dono 
alla Biblioteca di Treviglio di sedici lettere 
autografe di Tommaso Grossi a quattro com­
ponimenti in versi (due in dialetto) dello stes­
so, inediti. 

X La Provincia di Como narrache un or­
tolano, recandosi da Monza a Como con della 
verdura, nella località detta Co»i6ren vide un 
carretto ribaltato, vuoto, tirato da un asino, 
e sotto al carretto un uomo colle gambe sotto 
una ruota, che potè constatare essere morto 
e giacere in una pozza dì sangue. Pressato 
dallo sue occorrenze, l'ortolano proseguì per 
la sua strada, avvisando però della scoperta 
fatta duo carabinieri che incontrò per via. 

Il Re, racandosi noi ritorno dallo covse,!-al 
palazzo reale in città quindi a Monza, ffibo 
vive manifestazioni dalla popolazione lungo le 
vie percorse. Fu acclamato insistentémonto. 

(dalla Oazzelta di Venezia] 

Sronaea__JeI E.egno 
Roma, 2 8 . — lori sera s'è tenuta una 

riunione indotta dalla deputazione romana allo 
scopo di costituire un Comitato per le Spros­
sime elezioni amtnlnistrative. 

La detta riuniono nominò una Cominissione, 
composta doi cinque deputati di Roma e do­
gli onor. Tittoni, Oìovagnoli, Ferrari Ettore, 
Franco o Amedei, col mandato di prendere 
gli opportuni accordi coi rappresentanti delle 
vario gradazioni del partito liberalo, per for­
mare, sulla base di essi, la lista dei candidati 
al Consiglio comunale. 

Mantova , 2 8 . — A Viadana, venne ar-
»rGstato certo Saviili Camillo, disertore. 

— Vicino a San Benedetto certo Cavalli 
Gioacchino cadde dal ca,rretto. Il cavallo gli 
sferrò un calcio al capo. B̂u trasportato a casa 
in gravo stato. Sopraggiuntagii una congestiona 
cerebrale si dispera di salvarlo. [Lomb.) 

Pavia , 2 8 . — I soci della Forza e co­
raggio di Milano, di passaggio della nostra 
Stazione, di Genova, accompagnati dal mae­
stro Domenici Susani e dal presidente ing. 
Radiielli, furono festeggiati sotto la tettoia dai 
soci della Società [ginnastica pavese, accorsi 
colla fanfara a salutarli e ad augurar loro 
buon viaggio e vittoria. 

— Alle corse voioclpidistiche nazionali che 
avranno luogo domani in Voghera, prende­
ranno parta alcuni dei nostri migliori oorri-
dori, ed i soci dell'Unione Velocipidisti Pa­
vesi vi accorreranno in massa. (idem) 

Greinona, 2 8 . : — starnane un giovinetto 
quindicenno, Sbrana Arturo, nuotando nel Po, 
aunegavasi. Fu trovato il cadavere poco dopo. 

{idem) 
Si>ozta„ 2 8 . ~ ISari'ivato il generale Pai-

lanca, accompagnato dall'aiutante di campo 
ilal tenente d'artiglieria Musitano. Si tratterrà 
alcuni giorni per visitare le fortificazioni. 

Torino , 2 9 . — Oggi ebbero luogo le re­
gate universitarie. Le sei gare riuscirono ani-
niatissime.. (Iran folla. La gara riservata agli 
studenti di Torino con yele a quattro voga-

-tori 0 timoniero percorse 1800 metri in linea 
retta. Vinse la coppa d'onore. 

La gara universitaria italiana con yole ese­
gui lo stesso, percorso, vincendo il premio 
della coppa d'onore, off'erta dal ministro della 
pubblica istruzione. 

Le Corso di San Siro a Milano 
Vittoria del caval lo Irancese 

Milano, 29. 
Polla enorme oggi all' Ippodromo di San 

Siro, tanto da rendere diflicile la circolazione 
nel Pesage. 

Molto signore nelle tribune. Ammiravasi là 
contessa Annina Rombo Morosini in giacchetta 
nera e caraicietta bianca inamidata, cappellino 
basso di paglia verde con nastri di velluto 
verde. 

Dopo la prima corsa giunse il Re in vittoria a 
4 cavalli col conto di Torino e il generale 
Pallavicini, ^ 

Nella prima corsa arano in gara : Natalia, 
Dìanlhur, Weshninsler, lìuoltsepg. Giarret­
tiera, Pulcinella, e Bagatella, favorita, che 
arrivò prima; secondo arrivò Dianthur, terzo 
Natalia. 

Nella seconda corsa orano in gara: Voltur­
no, Esperance, Jole, Gigi e Quinto. Giusero 
primo Gigi, secondo Volturno, terzo Jole. 

Nella terza corsa erano in gara Dardinello 
Colonnello, e Lucifer. Giunsero primo Luci-
ter, secondo Dardinello. 

Por la quarta corsa - premio delCOMMBR-
Oio - grande animazione. 

Sono in gara Quitare a Caio di Birago , 
Serpentino di Calderoni, Loioland di Don 
Rodrigo, Arcadia del duca di Marino e due 
cavalli francesi, Odin ilei visconte D'Haroourt 
a Allo di Deschamps. 

Dopo due false partenze, partirono in gruppo 
Arcadia era prima, ma alla retta Odin e 

Caio avanzarono , arrivando rispettivamente 
primo e secondo; terzo arrivò Arcadia. Gli al­
tri dislaiizlati. 

La vittoria del cavallo francese, quantunque 
preveduta, fu accolta in silenzio. 

11 premio con le entratura aumentò a lire 
50,500 ; al secondo toccarono lire 5000 ; al 
terzo Uro 2000, 

Il totalizzatore diede 34 per 10. 
Nella quinta corsa in gara Victoire, Flori-

dor, Larìieu e cdniiniera. Giunsero prima 
Caniiniera, secondo Durltey. 

Nella sesta corsa erano in gara Medor,_ 
Camarilla e Pùlìiam. Questi si rifiutò di par' 
tire; corso poi listanziate. Giunse primo Medor. 

Il ritorno magnifico, animato; folla enorme. 
Il Re oggi foco inviti pel Limoli di domani 

alle 5, nella villa reale di Monza. 

La tragedia dì Treviso 
U N O P E R A I O 

cho t ira cinque rovolvorate 
ad una ragazza 

Un gravissimo reato ha commosso stamane 
la cittadinanza e specialmente gli abitanti di 
vìa Paris Bordone. 

Un operaio, falegname presso il laboratorio 
Romano detto Gasparel, certo Berti Giovanni 
di anni 20 circa, verso lo 10 di stamane sa­
liva le scalo della casa posta sopra il labora­
torio ed abitata dal suo padrone con la fa­
miglia. 

Da tre anni prèsso il Romano, il giovano 
Berti, bravo ed attivo operaio, si era catti­
vato l'amore doi suoi padroni, ed aveva con­
cepito una viva simpatia per la figlia di que­
sti, ohe chiamasi Caterina ed ha circa 18 anni, 
simpatia della quale s' era illuso almeno di' 
avere il ricambio. 

La ragazza pare avesse un precedente im-; 
pegno d'amore con un tenente dei bersaglieri 
che ora trovasi a Cesena, ed era per questo 
forse che non accettava le lusinghiere propo­
ste dell'operaio. , 

In questi giorni il Berti seppe ohe il tenente 
stava per ritornare nella nostra città ; con il 
cuore straziato non si senti in grado di poter 
sfidare l'amarezza oha avrebbe provato di ora 
in ora, appena il supposto rivale avesse ri­
preso il suo posto. 

Deliberò quindi di parlare alla ragazza ed 
infatti ebbe con ess uno colloquio,^in cui pare 
le abbia fatte anche delle intimidazioni e della 
proposte. 

N'ebbe come sempre una ripulsa ed allora 
estratto un revolver, sparò 5 colpi sulla ra­
gazza colpendola alla tempia destra, sul collo, 
a sinistra; tra altri colpi, a quanto pare, an­
darono a vuoto. 

Gettò poscia il revolver e si diresse alla 
Questura a costituirsi. 

Intanto la povera vittima pronunciò qualche 
parola, ma poi il sangue le usci a flotti dalla 
bocca ed il suo stato diede molto a (temere. 

Nella camera di sicurezza l'omicida fu in­
terrogato dal capitano i dei, RR. Gavabinieri 
un'ora dopo la tragedia e disse che la .ragazza 
gli aveva fatto provara grandi e continui di­
spiaceri e che deplorava l'accaduto in un mo­
mento d'acolécamento e cho il revolver l'a­
veva acquistato per togliersi la vita. E pian 
gendo pensava alla madre, alle sorelle, delle 
quali era l'unico sostentamento. 

Le ultime notizie sullo stato della ferita sono 
assai gravi osi teme che essa deva soccombere. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
'—•S3tS> 

Padovani premiati a Pa lermo. 
Vetraria - menzione onorevole alla Ditta 

Cimegotto. 
Fotografia - medaglia di rame al signor 

Bruno Barzilai, 
Industrie meccaniclie • medaglia di bron­

zo alla Ditta Calore; menzione onorevole 
a Bartolomei Giuseppe. 

Mostra Carceraria - diploma di secondo 
grado alla casa di pena per donne di Pa­
dova, 

Industrie estrative - medaglia di bronzo 
alla Ditta Colbacchini. 

Musica - menzione onorevole al prof. 
Giacomo Baragli. 

Industrie tessili - menùone onorevole a 
Ferriguto Costante, 

Mostra enologica - medaglia d'oro alla 
Dittai Michele Maluta. 

Industrie agricole - medaglia d'oro alla 
Ditta Romanin Jacur di Padova. 

Industrie cliimiclie - medaglia d'argento 
a i r ing . Martini e Merschiz; menzione ono­
revole alla Ditta Possi, 

. « * 
Al Circolo Artistico; 
Gentilmente invitati abbiamo assistito ieri 

sera al concerto dato dal Circolo Artistico. 
Era uu concerto di famiglia, ma regolato 

sopra un programma variato e divertente, 
come rare volte avviene in altri concerti. 

Tre soltanto furono gli esecutori: il baritono 
Vittorio Cesarotto, il sig. Giovanni Rizzo, ed 
il sig. Vittorio Manzoni. 

Questi piacque assai par la sua maestria e 
la sua grazia noli' esecuzione di difflcili poz­
zi al violoncello, e meritò frequenti ap­
plausi. : 

Del Cesarotto non parlo, avendeuo detti l'al­
tro di e lungamente i meriti; basti soltanto il 
soggiungere ohe egli ha dimostrato ier sera 
di meritare davvero tutti gii elogi cho gli ven­
gono fatti. 

Parlerò piuttcslo del sig. Rizzo, ili questo 
valente scultore, che non isdegna noi ritagli 
di tempo di dedicarsi allo studio del canto. 

Questo giovano, del quale tanto s'è parlato 
da ultimo quando ai Circolo Artistico si espose 
una sua egt-egia opera d' arte possedè - una 
buona voce di basso, limpida, chiara, tonante. 
E ieri sera i suoi colleghi ed il pubblico sa ne 
sono abbastanza convìnti nell'udire le roman­
zo che egli esegui e più ohe altro i duetti 
cantati col Cesarotto; nel quali egli doveva 
por necessità gareggiare col baritono, che pos­
siede come ognuno sa, un tesoro di voce specie 
nelle note acute. 

Ma Rizzo non s'ò scomposto : franco a spe­
dito, come egli lavora la creta, egli s'è messo 
a cantare od ha cantato ed ha riscosso ap­
plausi. 

Accompagnava molto abilmente al piano 
questi due cantanti il sig. Frigo. 

La serata adunque non poteva riuscire più 
bella a gradita. 

Ed io mentre encomio il Circolo per il buon 
esito ottenuto, sento il dovere d'incoraggiaro 
un' idea cho ieri ho udito ripeterà : non sia 
questo l'ultimo concerto ma lo seguano altri 
ancora, a sempre uguali. 

Questo è il mio augurio ! 
. • . 

L'OIIlcina dell 'Osservatorio Astrono­
mico . 

Ieri alle oro due ebbe luogo, nella sala dei 
Pregadi nel palazzo ducale di Venezia, la so­
lenne adunanza dell'Istituto Veneto dì scienze 
lettere ed arti alla quale intervennero anche 
le LL. AA, RR. il Duca e la Duchessa di Ge­
nova. 

Il vice-sogretario comm. G. Berchet lasse lai 
relazione sull'asito dei concorsi scientifici ed 
industriali per l'anno 1892. 

Fra i premi industriali abbiamo il piacere di 
aver rilevato come uno dai due diplomi d'o­
nore (maggioro dei premi) concesso dai regio 
Ministero di agricoltura, industria e commar­
cio, in quest'anno sia stalo conferito al signor 
oav. T'essaro ing. Angelo come inventore, ed 
alla nostra oOlcina dell'Osservatorio Astrono­
mico di Padova come costruttrice delle mac­
chine Tachigraflche a Cartografiche. 

Riservandoci in altro momento di parlare 
più diffusamente di tali istrumenti, riportiamo 
qui sotto la chiusa dalla relaziona sopraci­
tata. 

Dopo di aver parlato sull'importanza e le 
proprietà delle macchine, il relatore conclude 
che la costruzione del tachigrafo e del carto­
grafo d'invenzione dell'ingegnerò cav. A. Tes-
saro, costituisce una industria meccanica delle 
nostre provinole unica nel suo genere e vera-
monle importante per la qualità a l'alto valore 
dei suoi prodotti, come anche per la vendita 
che se ne fa all'estero ; che il merito della in­
venzione prima e quello delia costanza colla 
quale dalla primitiva idea embrionale si passò 
per successivi perfezionamenti a rendere la in­
venzione stessa praticamente utile e quello della 
sagacìtà ed attività colle quali si seppe portare 
a conoscenza di altri paesi la invenzione riser­
vandone ellìcaceniento la proprietà industria­
le, spettano all' ingegnere signor oav. Angelo 
Tassare; che il merito assai grande della ese­
cuzione delle macchine con tutta la squisita 
precisione richiesta o quello della risoluzione 
delle molte difllcoltà tecniche presentatisi via via 
nell'attuazione delle idee dell'inventore spetta­
no, in prima lìnea al meccanico dell'Osservato­
rio sig. GÌ u,seppe Cavìgnatoed in seconda lìnea 
ai valenti suoi allievi fra i quali il Sanie Mioni 
ed il Costante Furlon ; che il merito di avere 
associato i tre elementi, ideatore, oseoutore o 
capitalista, spetta alla Direziono dell' officina 
dell' Osservatorio, personificata dall' ing, sig, 
cav. Cesare Cassis, 

Por tali ragioni il relatore opina ohe sia 
questo il caso di accordare uno dei diplomi 
d'<mora concossi por quest'anno ad incorag­
giamento delle industrie Veneta. 

La Commissione commia le per lo 
imposte dirette 
nella seduta dal 27 corrente 1892 pronunciò le 
seguenti decisioni : 

Amìnissioni 
Marigo Boldrin Regina, trattoria e Stallo ; 

Luciani vod. Pisenti Anna, capitali ; Canoni­
cato S. Biagio, diritti di decima ; Rosanelli 
prof. Carlo, capitali ; Fiorazzo Candido, capi­
tali; Da Zara Giuseppe, capitali ; Resini Gia­
como, negoziante legna ; Mauro Gaetano, ca­
pitali; Gaudio Alessandro, livello; Bresohilìaro 
Antonio, afllttanziere; Bonvacchiato Maria, de­
cime; Mistrorìgo Eveliina, capitali; Bozzi Ma­
rianna, noleggio mobili, caffetteria. 

Ammissioni in parte 
Capuzzo Gaetano, oste; Chinazzi Eliseo, le­

gatore di libri ; Giacomelli Giovanni, pizzica­
gnolo; Garzesi Marco, affitto utensili molino; 
Proviato Giovanni, stallo. 

Licenziamenti 
Landò Francesco, fiorista ; Pospisil Arturo, 

fotografo; Ferro Luigi, operazioni di credito; 
Negrolli Pietro, capitali; Pastora Sante caffet­
tiere; Mìchiali Antonio, capitali; Angeli Giusep­
pe, noleggio mobili, caffetteria ; Muzio Ma­
rianna, capitali; Ferriguto Costante, calzolaio. 

Un p r o c e s s o cl ie la rumore. 
Il primo del venturo giugno davanti il 

nostro tribunale penale comparirà l'onor. 
conte G, B, di Breganze sotto la imputa­
zione di uso arbitrario delle preprie ra­
gioni per avere nel'giorno 8 giugno 1891 
asportati dallo studio in Padova dell'avv. 
Giovanni Danieli e contro il divieto dello 
stesso dei documenti cine erano stati a lui 
agìdati. 

Secondo, per avere a tale scopo usato 
violenza al figlio dell 'avvocato, Danieli, 
Ettore, che voleva impedire all 'imputato 
Breganze di effettuare questo asporto. 

Ettore Danieli riportò nella colluttazione 
una lesione al capo. 

A loro volta padre e figlio Danieli, sono 
imputati di diffamazione l'uno e di ingiu­
rie l'altro in danno dell'oncrev, Giovan­
nino. 

1 signori Danieli si costituirono parte c i -" 
vile, rappresentati dagli avvocati Alessan­
dro Marin e Giorgio Bona. 

L'onor. di Breganze sarà difeso dall'avv. 
Pascolato e dall'avv. Piave. 

Riferiremo la discussione della causa in­
teressantissima, 

*'. 
Gli studenti a Venezia. 
Sappiamo che Domenica gli studenti 

della nostra Università, come avevano pro­
gettato , si recheranno a Venezia, dove 
essi canteranno l'Inno Universitario nel 
Salone dei Giardini gentilmente concesso. 

Gli studenti della Scuola Superiore di 
Commercio preparano ai colleghi la più 
cordiali accoglienze, ed, a quanto sembra, si 
uniranno ai nostri nel coro per l'Inno Uni­
versitario. 

Auguriamo che la festa di Domenica r i ­
manga come un caro ricordo nella memo­
ria «lei nostri baldi giovani : ce n'è caparra 
la proverbiale gentilezza veneziana! 

w 
ft « 

La cooperaz ione rurale. — L'assicu­
razione del best iame. 

I fogli speciali d' assicuraziona hanno an­
nunziato insieme la prossima liquidazione di 
un'importante società anonima di assicura­
ziona contro i danni della mortalità del be­
stiame - e la caduta dì due sedicenti mutue, 
['Armento e la Fedele. Queste sono rapida­
mente rovinate non solo per sfavorevoli risul­
tati industriali, come è ii caso della prima che 
se muore può affermare cho almeno l'onore 
è salvo, ma anche sotto le sanzioni delle leggi 
penali, f loro promotori e « direttori generali » 
non hanno potuto sfuggire agli artìcoli del 
Codice Penale, come avviene per molti loro 
compagni, pur troppo ! Il giornale flnanzìai-io, 
da cui togliamo queste notìzie, conclude di­
chiarando che il «ramo bestiame, come in 
« genero ogni assicurazione agricola, non riesce 
<ai far buona prova fra noi, né sotto la forma 
«anonima, nò sotto la forma mutua». 

L'affermazione non è esatta. 
Non si può dire che la forma mutua ha 

fatto cattiva prova, citando gli esempi del-
r Armento della Fedele e si potrebbe aggiun­
gere, di molta simiglianti imprese « specula­
zioni individuali sotto la veste di associazioni 
mutue (1)». I lineamenti caratteristici di que­
ste sedicenti tmitue e ì loro intenti disonesti 
sono stati ohiaramento determinati in uno 
studio recente (2) dove si può anche vedere 
l'analisi degli ordinamenti di parecchie di tali 
imprese, fatta allo scopo di chiarirne la na­
tura Radicalmente diverse sono le norme che 
informano le vere cooperative d'assicurazione, 
ben altri i criteri che presiedono alla loro 
creazione 0 al loro esercìzio, quali risultano 
dalle relazioni, dello stesso autore dell'accen­
nato studio, a l l ' IP Congresso degli allevatori 
veneti (Oividala nel Friuli, 1888) e al 4. Con­
gresso dei cooperatori italiani (Torino, 1890). 

(1) (2) L. Wollemborg. - Sull'assicurazione 
in generale e in particolare sull'assicurazione 
contro i danni dellamortalitàdel bestiame (1889) 
Perle I % 15 e Aiipendice. 

. ' . 
I bacili . 
Si ha da Rema, 28 : 
Da'la netizie pervenute al Ministero d'agri­

coltura si apprende cho i bachi, in generale, 
stanno presso la terza muta, favoriti dal bel 
tempo. La foglia del gelso ha risentito il be-
nefloio della propizia temperatura a si mostra 
rigogliosa. Nessun accenno di mortalità 0 ma­
lattia negli allevamenti. 

In alcune località il prezzo dalla foglia si ag­
gira intorno alla 8 lire al quintale. 

. • • . % 

Le campagne. 
Notizia ufiiciali suli'andamente dello campa­

gne nella seconda decade di maggio recano : 
Lo stato della campagna è migliorato dalla 

decade precedente. In parte del Veneto e in 
qualche località dell' Emilia è ancora deside­
rato il caldo asciutto. 

La viti che sono dappertutto assai promet­
tenti ebbero a soffrire danni abbastanza gravi 
in diversi Comuni del Monferrato e nelle col­
line modenesi per le grandinate del 17. Un'al­
tra forte grandinata devastò i dintorni di Pavia 
il 16 sera. Il frumanto è bello e motte già la 
spiga dappertutto. 



C o n c e r t o di Bonellcon/ .a. 
A compiomento delle notizie date l'altro 

'giorno sul concerto di benedoenza al Verdi, 
possiamo aggiungere che il mazzo di Bori col 
nastro portante i colori della bandiera germa­
nica, presentato alla sigioa De Walras fu ad 
ossa donato dai slgg. More], Mohovinkel e dal 
Barone Zur Miillen, tre egregi giovani tede­
schi, che vennero qui espressamente per edu­
carsi nel canto alla scuola dell'egregio maestpo 
sig. Alberto Selva. 

»'» 
Ci rco lo F i l a r m o n i c o . 
Riceviamo e pubblichiamo : 

Padova 28 maggio. 
ONOREVOLK SOCIO, 

La sera di martedì 31 corr., alle ore !) nella 
Sede del Circolo avrà luogo un concerto vo­
cale ìatrumentale per Soci secondo le norme 
consueto, col gentile concorso della sig.na Ro­
sina Simonetti e doi slgg. Umberto Pittarello, 
Giovanni Lunardi e di un gruppo di esecutori 
del Circolo Mandolinìstioo Padovano. 

I signori Soci sono pregati di munirsi del 
higlietto personale permanente ohe sarà esi­
bito alla porta d'ingresso. 

LA PRESIDENZA. 

A n n e g a t a . 
A Rubano la bambina Barbiere Maria tra­

stullandosi vicino ad un fosso pieno d'acqua, 
vi cadde dentro rimanendo miseramente anne­
gata. 

Bo l l e t t ino 
degli oggetti trovati e depositati all'ufficio di 
polizia urbana : 

Per la seconda volta 
Un braccialetto d'argento. 
Un orecchino d'oro. 
Un vlglìetto del Monte di Pietà. 

." . 
B a n d a civile U n i o n e 
Programma del concerto da esegu'rsi la se^' 

ra 31 corrente alle ore 8 li2 in Piazzetta 
fedrocchi. 

1. IVIazurka - Oanepa. 
2. Scena o duetto - Araldo - Verdi. 
3. Valzer - Le AinmaHalrict - Waldteufel. 
4. Coro e finale 3- - Ruy Blas - Marchett i . 
5. Pot-pourri - Le donne curiose - Usiglio. 
6. Marcia - Studente allegro - Parbaoh. 

plesso, bonià, che motto questa compagnia al 
di sopra di tanto altre, che vengono sui no­
stri palcoscenici, come una profanazione del­
l'arte. 

Auguriamo alla,Compagnia elle nelle brevi 
sore nello quali sì tratterrà fra noi il pubblico 
le- sia sempre prodigo di concorso e d'applausi 
come essa merita sotto ogni rispetto. 

(„) 
S P E T T A C O L I D E L GIOHNO 

T e a t r o Gar iba ld i . - Questa serajà com­
pagnia Alemanna d'Operette rappresenterà: 

/( \Pipistrello 
Ore 8 3|4 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­

certo. 
I l Ci rco E q u e s t r e R o u s s ì e r e , in Prato 

della Vallo, darà oggi un grande spettacolo 
allo oro 8 li2 porn. 

iuseo Cattaneo 
VISIBILE IN PRATO D E L L à VALLE 

St raccomanda ai genilorl di accompa­
gnarvi t loro hambini trattandosi di xm di­
vertimento morate. 

SCIARADA 

Di Valchiusft il gcntilo caiitoi'O 
Noi primiero corcav.i l'intier, 
E pregava il secondo di coro 
A far iiago l'ardente ponsior. 

Sjìic(fózìom della '^cìdràda prceedeule 
CORNA-MTJSA 

B O L L E T T I N O 
delle pubblicazioni matrimoniali 

de l 2 2 Maf l f l i o l892 

Seconde pnbl/licazioni 
BelHni Francesco di Giacomo agente com­

mercio con De Piccoli Teresa di Luigi ca«al. 
Toniolo Odoardo fu Giuseppe droghiere con 

Lucano Luigia dì Andrea/Casalinga. 
Zenere Natale fu Giovanni oste .con For-

imentin Emilia d i Gaetano!,ostessa. 
Gobbo Angelo di Geremia calzolaio con Targa 

Augusta di Angelo sar ta . 
Tutti di Padova. 

Destro Melchiore di Luigi facchino di San 
Lazzaro con Marette Maria di Martino casal, 

•di San Vito. 

Corriere JeIFMs 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Anche ieri sera molti applausi alla Oompa-
•gnia d'operette. 

E ieri sera s'è potuto a maggior ragione 
constatare la bontà di alcune voci e del com-

Un, c a r o defunto . 
Dalle Acquette, per il vicolo di tal nome, 

che mette al Prato, sboccava questa mattina 
un cortèo ,m|0stisfimo. Prima.porlata a. mano 
Ano, a Santa Giustina, posava poi sopra un 
carro mortuario da bambini una piccola bara 
con seguito di torcie, cosparsa di flori e irro­
rata di lagrime. 

Per chi era quella piccola bara? 
Perchè oltre al pianto nella casa d' onde 

usciva, una partecipazione cosi acuta di cor­
doglio in tutto il vicinato, o l'esclamazione 
concorde; povero piccino! povero 

E D G A R D O ? 
Perchè lui, quel piccino, era delizia di tutii 

solo a vederlo, a trattarlo poi era un' amml-
razionp,, un incanto! Aveva tutta ,la grazia di 
un angelo, tutti gli istinti del bene, e al suo 
ingegnetto precoce si univa, un cuoricino, cos'i 
buono, che sarebbe diventato un cuore da 
Cesare. 

Con questi germi, curati da signore gentili 
e buone quanto lui, si può imagìnare qua! 
fosso quel bambino a sei anni e mezzo, poco 
più,, quando mori....! 

Tre giorni sono giocava ilare, tranquillo: 
ora è corpo esanime nella piccola bara! 

Ihiprovviso assalto di meningite lo rapi, lo 
strappò in quaranta ore all'affetto de' Suoi, 
all'affetto di olii, custode impareggiabile, lo e-
ducò, e lo adorava qua! figlio. 

Ed ora è sparita la delizia di quella casa ! 
Perchè 11 caro Edgardo non la rallegra più 
co' suoi giocondi trastulli. 

Ma buono com'era, dal Cielo -sua patria-
dov' è ritornato, egli guarda pietoso a tutti 
quelli che piangono per luì, e collo manine 
giùnte, prega certamente Iddio, che ne terga 
le lagrime. 

Padova, 30 maggio 1892. 
Oli amici. 

A P P E N D I C E (N. 78) 
del Comune - Oiornale di Padova. . 

L'Amica del Generale 

R O M A N Z O 

H J . , X J 3 J 3 S t c l a . 

Angela aveva dotto ciò con voce chiara, 
piena. 

Quando ebbe finito si poso davanti a Gall­
imard e sorridendo gli disse : 

— Veglio farle una domanda, amico mio, 
mio maestro. Le è costato assai di sopprimere 
l ' amore dalla sua esistenza? 

Galimard, fu sbalordito. Non si aspettava 
:ad una simile domanda, e non sapeva come 
risponderci. 

P e r quanto poco sent imentale , egli forse 
aion poteva faro a meno di sentir compassione 
di quella bella creatura ohe, avendo tutti i 
^llritti di amare, non potevjl amare. 

Tentò di togliersi dall' imbroglio. 
— L'amore, flglla mia, — rispose •=• è una 

forza che varia di nomei ma che i cuori ge­
nerosi non soppi'imono. Santa Teresa si era 
innamorata del .suo pio per consolarsi dei ma­
tr imoni andati a monte. .Jeanne d'Aro e ra in­
namorato della patria e non volle altro amo­
re . Ella ama il dovere; io amo la giustizia. 

— Ma - riprese Angela gravemente;- il ma-

L a poe te s sa Ai in io V ivan t i 
Da lungo tempo non-; si sentiva parlare di 

Annio Vivant! la giovale poetessa che l'anno 
scorsa, quando uscirono le sue liriche e lo 
strano romanzo Marion; ebbe un momento di 
celebrità. Il Mattino di Napoli narra che la 
Vivanti è a Londra, dojve si è maritata. 

La ribelle fanciulla, la rea fanciulla come 
diceva Arturo Colautti,, è ora una (graziosa 
sposina tranquillamanta felice. Essa ha fatto 
un eccellente, matrimonio, il mese scorso, 
nell'aprile : ha sposato il sig. Ohartrea di una 
antica famiglia francese stabilita in Inghil­
terra, un avvocato iatelligenle o fortunato, 
uno .scrittore politico dei migliori giornali di 
Londra. 

Il conte e la contessa Tornielli, l'ambascia­
tore e l'ambasciatrice d'Italia a Londra, fu­
rono testimoni: anzi l'ambasciatore è stato 
compare di matrimonio. E nell'estate Annio 
Vivanti-Ohartros col suo spo.so verrà in Italia. 

Tutti i medici in generale hanno adottato 
l'Emulsiono Scott per i positivi vantaggi o più 
rapidi risultati che ha sull'olio di fegato di 
merluzzo semplice. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni. 
La loro Emulsione Scott mi è riuscita eUl-

cacissima nelle più svariate forme dì scrofo-
lìsmo. 

Nulla.pordendodelle-beneftohe proprietà to-
apoutiohe dei singoli Hmeìid compone'nt'i, la 
medesima riesce apprezzabilmente di più facile 
amministrazione e digeribilità anche per que-
molti individui i quali avevano in precedenza 
dimostrato ripugnanza invincibile por l'olio di 
fegato di merluzzo. 

Dott. GlUaBPPH CniARLBONI 
Pro/". Direil. della R. Scuola d'Ostetricia 

13 di Vercet i. 

nostre informazioni 
Dalle u l t ime not iz ie la s i tuazione 

pa r l amen ta r e si oomplioa sempre più, 
ed è molto probabi le ohe il minis tero , 
vista la r isolutezza del l 'opposizione, 
faccia quello che av rebbe dovuto far 
pr ima, e ,Qhe .lo c i rcos tanze g l i £1,441-
t avano , dì p iegare s empre p iù verso 
i centr i , , ed a preferenza verso il 
cen t ro des t ro . 

Dioesi che Crispi , ant ic ipai ido il 
;suo r i to rno d a P a l e r m o , i n t e n d a pren­
d e r e pa r t e a t t i v i s s ima nelle pross ime 
discussioni . , _ ; . . 
, Crispi, con o senza par tec ipazione 
del suo compare ZanardoUi, ormai 
scredi ta to anche presso la s in is t ra e 
socj, h a comincia to ad accorgers i che 
la ba rca minis te r ia le , b a n c h e di nuova 
costruzione, va facendo acqua jda t u t t e 
le par t i , e ce rca di p rocu ra r s i t u t t o 
il mer i tò del s a l v a t a g g i o . 

P o v e r a b a r c a , se non avesse a l t r i 
sa lva tor i ohe il Crispi . 
: F r a t t a n t o le notizie di R o m a , e 
,qaolle speciali di a l t r e . p a r t i del R e ­
gno, segnalano u n q'ualohe risveglio 
in que l l ' e l emento t e m p e r a t o del paese, 
che ne cost i tuisce, in ba rba alle in­
teressa te affermazioni con t ra r i e dei 
parolai, l ' immensa maggioranza . 

trimouio non riassume tutt' insieme la fede, 
la patria, il dovere, la giustizia ? 

— Contraria anche sovente la vocazione.,.. 
Ma riparleremo di ciò più tardi. 

Galimard era rosso ; non poteva dire per­
chè era rimasto celibe, forse non lo sapeva ! 
In tutti ì oasi non osava darsi come esempio. 

Angela sorrise senza più insistere. Era ri­
diventata gaia, ciò che non provava però che 
avesse scacciate tutto le tristezze. 

Ma quel bupn Galimard, quell' eroico cam­
pione dell'amicizia, aveva fatto sparire la sua 
malinconia, llimaiievano ì fiori avvizziti in 
fondo al cuore della fanciulla : ma il loro o-
dore insìpido non tentava più la sensibilità di 
lei, che era ben decisa a mettere il suo co­
raggio all'altezza di quella sana virilità. 

Si lasciarono senza dirsi addio; anzi Angela 
non disse addìo a nessuno. S'era riconciliata 
colla casa, e quando, dopo la partenza del fi­
losofo, ella incontrò nel giardino il giovaneGon-
tran, gli disse: 

= Posso ritornar qui, ora; non ho più paura 
dei ricordi che vi troverò. 

Galimard aveva tracciato il suo piano. Sa­
peva dove voleva andare, non sapeva quali 
ostacoli avrebbe a sormontare; ma sentiva in 
.sé la forza dì vincerli, sentiva l'infallibilità 
dell'uomo che non teme nulla, che va diret­
tamente allo scopo, che nulla può più arre­
stare. ^ • •;• 

Queiridillio lo aveva messo un p o ' i n r i tar­
do; por un momento egli l 'aveva sentito a v ­
volgersi at torno a sé, corno un ramo dì ro ­
salo che s'attorcigli ad «na sbarra di ferro; 
ma ora non ci pensava più; 11 rosaio era sra 

L'ASSOCIAZIONE CONTRO L'ACCATTOM&HO 
HA PROB.MìILITÀ DI COLLOCAMENTO 

«3.1 tx-jx a , l 3 i l o C3oc5C5l3Llea?<e 
purché possa presentare Certificati comprovanti o t i i m a c o n d o l t a , n io ra l ì l i i 
i rroprensH)!!) ' e lodevole K<M-VÌ/.Ì<> p r e s t a l o . 

A p;u-ità di CDiidizinm \cnv prelibilo oohii clic potrà documentare nn lungo 
servizio pi-pstato presso la stos'-a P'ainigli,i, 

Indirizzare lo proprie oll'erto alia Sede delFAv^ociazione Via A l b e r o N, 4 2 8 1 A. 
dalle 11 allo 12 antiinoridiaiie. 

L 'oppos iz ione 
tìOSlA, 30, ore 8 a. 

(F) Fra le filo dell'cpposizione ferve un 
lavoro attivissimo per osteggiare la do­
manda di esercizio provvisorio presentata 
dal Ministero. 

Cons ig l io dì min i s t r i 
ROMA, 30, ore 9 a. 

(F) Ieri si tenne Consiglio dei ministri 
a Palazzo Braschi. Si discusso sul contegno 
che dovrà: tenere il Ministero nel caso che 
la Camera non conceda l'esercizio provvi­
sorio per sei mesi. 

, La Riforma atferma che il Ministero 6 
deciso a mantenere la domanda dell'eser­
cizio provvisorio per sei mesi., 

S o c i e t à dei v i t i cu i tor l 
ROMA, 30, ore 10 a. 

(F) Ieri; ebbe luogo la prima riunione 
della Società dei vitioidtori italiani. Pre­
siedeva l'on. Garelli: orano presenti l'onor. 
Sangiuliano, sottogretario di Stato, il se­
natore Cencelli, i deputati Niooolini, Fra-
scaro, .lannuzzi, Franchetti, Belmonte. 

Parlarono gli onor. Garelli e Sangiuliano. 
I lavori cominoieranno doniani. 

U n a s m e n t i t a 
(G) La Uifarma aveva data la notizia di 

un accordo fra il governo od i capi dell'op 
posizione perchù la Camera concedesse sei 
mesi d'esercizio provvisorio. Ora questa no­
tizia viene assolutamente smentita. 

C o n t r o l ' e se rc iz io p rovv i so r io 
^ ROMA, 30.ore 4 1 . a. 

(G) Non pochi deputati di sinistra sono 
contrari alla concessiono di sei mesi d'eser­
cizio provvisorio. 

Si dice che l'onor. Sonnino sosterrà che 
,si, debba accordare Soltanlò un mese e 
mezzo. 

Questa tesi di.ridurre laidomanda.mini­
steriale ad un tempo più limitato trova buon 
numero di sostenitori, ai quali non potrà di 
certo opporsi il Ministero. 

Si va dicendo, a questo proposito, che il 
Gabinetto, comprendendo .'.he la situazione 
va facendosi più difficile, si limiterà a chie­
dere quattro mesi di esercizio provvisorio. 

A Mon tec i to r io 
ROMA, 30, ore H.-ilO a. 

(G) L'ambiente di Montecitorio 6 agita-
tissimo. Si prevede una battaglia sulla 
tesi generali prima, poi sulla limitazione 
del tempo per 1' esercizio. 

M o v i m e n t o di P r e l e t t i . 
ROMA, 30, ore 11,30 a. 

(G) E imrainonle tin movimento nelle 
Preletture. 

Finora si sa ohe vi saranno comprese 
quelle di Campobasso, Avellino e Benevento. 

dìcato, d fdrro rimaneva nudo e libero di bat­
tere chi credeva. 

Andò innanzi tutto da Bcaugran. 
Da qualche giorno Leopoldo provava una 

grande inquietudine pel suo paese; lo spaven­
tava, per esso, la guerra, e quel grave pen­
siero lo lasciava pensar meno alla tranquil­
lità sua e dei suoi. S'entrava in quella fase 
di generosità che rimarrà ad onore del popolo 
francese. Gli animi sì esaltavano, le forze si 
oollegavano per far fronte alla tempesta. 

Quando vide entrare Galimard nel suo stu­
dio rimase Cidpito dallo splendore del viso di luì. 

,— E fatta la pace? - gli domandò. 
-- La pace? no, in nessun, luogo, - rispose 

il filosofo, sul cui volto risoluto v'era Infatti 
un lampo di vittoria; - invece è la guerra su 
tutta la linea. Si canta la Marsigliese, i sol­
dati partono. Ma, prima di sapere so passe­
remo il Reno, noi abbiamo da finire qui l'im­
presa incominciata. 

Beaugrun arrossì non por aver lasciato ve­
dere che il pensiero della guerra lo occupasse 
più dei suoi pensieri intimi, ma pel piacere di 
udir Galimard parlare di una cosa dì cui egli 
temeva dì occuparsi troppo. 

— k\i\ Hai visto Angula? - domandò. 
Non la chiamava più signorina dì Guimaraès. 
- - Si, l'ho vista. Ho visto Luciano, ho vi­

sto Cabezon. 
— Ebbene'!' Ohe c'è dì nuovo? 
— Vuoi fiiripi, credito per ventiquattro ore, 

forse por meno? 
— l^erchè? 
— Ah! se m'interroghi, non voglio più il 

I tuo credito I Ti domando di lasoìarmi libero 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
Dt PADOVA 

31 Maggio 1801 
A mezzodì v e r o 4ì Padowa 

Tempo medio,dì Padova ore l i ra. 57 s. 31 
Tèmpo melilo di Roma ore 11 ra. 59 s. 58 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o a i c h o 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo a <': 

metri 30.7 dal livello medio de! maro 
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Barometro a O'- mil. 
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P, BEI.TBAMB Direttore. 
F. SACOHÈTTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. rosponsaWle. 

Crerna Dentifricia 
Impareggìabils 

n i t i d e z z a ' 

!I£B eEIHiTI 
E L ' U i l U N K 

D U L L A BOCCA 

um i 
Dite, gentili donno, bramato 
Essere bello quando parlate 
D'una bellezza che tutti alletta — 
Il K A L O D O N T O ii'è la ricetta. — 

- a - a o i , ̂ ^ • 

Unico DEPOSITO per P A D O V A e Provin­
cia delia vendila all'ingrosso e dettaglio 
presso la DROGHERIA 

D A L L A B A R A T T A 
v ia ex P o r t i c i Alt i , c r o c i e r a del Gal lo 

P e r il 7 o t t o b r e 1 8 9 2 si a t l i t t a : una 
CHIUSURA di campi « circa seno ettari 3.08.4 
di terreno aratorio, arborato, vitato con orto 
e prato, e sopraposta casa colonica con stalla 
por bovini, cantina, fienile, forno ed altre a-
diaoenze in Comune censuarìo di C h i e s a n o v a 
con ciiinoda stnula di accesso vicinissima alla 
Città di Padova, fuori porta S. Giovanni. 

Per informazioni e trattative i'zBo/cer,?* allo 
studio hi Padova del, notalo Rossi dott. Et­
tore, Piazza Capitaniato N. 246. 

di tut te lo mie azioni, di non cercar di vedere 
né Luciano, uè tuo padre, né la signorina di 
Guimaraès, 

— Quali precauzioni! Non ti fidi di me'? 
— Mi fido dì te, ma non mi fido degli al­

tri . Non hanno bisogno di vederti. Sono in 
mia mano, o press' a poco. Lasciami l'onoro 
di uno scioglimento che non può essere fatto 
che da me. 

Beaugran guardò il suo amico bene In volto. 
— Che cessa hai scoperto? - gli domandò. 
— Un mezzo di salvare il generale dalle un­

ghie del suo t i ranno, di sbarazzarci dì Cabe­
zon, di dar forse u Luciano l'energìa che gli 
manca. 

-— E Angela? 
— Ciò che serve te, serve lei; ma el!a non 

lia bisogno di nessuno per compiere il suo 
dovere. Ti domando solennemente, amico mio, 
dì aver fiducia in me. Mi approverai poi; ora 
m'imbarazzerest i . 

Beaugran guardò nuovamente negli occhi il 
suo vero fratello. 

— Ebbene, si, - egli disse risolutamente. 
La specie di esitazione che lo aveva t ra t ­

tenuto non proveniva dalla mancanza di fidu­
cia, ma da un po' di gelosia involontaria; gli 
rincresceva di abbandonare l ' impresa e di la­
sciar l 'amico compierla da solo. 

— Allora, - disse Galimard, - siccome ho 
bisogno dì un credito in piena regola, mi fa­
rai sul tuo libro dei c?ièa«es-ricevute di cui 
farò buon uso. 

Beaugran tolse il libro dal cassetto e comin­
ciò a firmare. 

= Puoi andare fino a 900,000 franchi - egli 

U M D1SEGN\T0RE assumerebbe lavori di 
qualunque genero. — Rivolgersi in vifi 
Leoncino N. 31.'S IH- plano, dallo 12 alle 2 

pomeridiane di ogni giorno. 

disse scriveiido. 
Galimard battè le mani. 
•= Eccone delle roitragliatricìl Rispondo di 

tutto Ah! dissimulatore! hai tan ta in deposito 
alla Società Generale? Non è prudente! Dun­
que facevi delle economie senza dirmelo! 

— Bisognava bene. Mi preparavo al tuo scii;-
glimento. Quella somma ti bastona? 

— Co sporo; dammi qua, presto. 
E semplicemente, come se si fosse t ra t ta to 

d'intascare il prezzo d'un libro, Ga|imard mise 
le ricevute in saccoccia e se ne andò, fiero, 
per la prima volta, di portar seco del denaro. 

Non aveva mai preso taiìte votturì-. Corse 
al Ministero della guerra o domandò del ge­
nerale. Gli fu risposto ohe il generale, tadi-
sposto da qualcho,,giorno, non veniva al ìMi-
nistero, e l'usciere, nel faro quella rìspa«ta, 
parlava sommessamente, con up aeceató* di 
tristezza ossequiosa, corno se il patciottisrao 
del vecchio generale Napoleone I doves.se sof­
frir molto di non partecipare allo importanti 
deliberazioni provocate dalla dibhia.razione di 
guerra; corno so il IVlinistoro rimianosse privo 
d'un uomo utile o illustre. , 

— Diavolo! - pensò Qalimardi, • Bisogna in­
fatti elio il vecchio generate, sìa ben ammalato 
od abbia molta paura po«- aon essere al suo 
posto! 

L'appartamento dei genoralo di Proverville 
ora proprio l 'arahieate noi quale doveva svì-^ 
lupparsi la sua vanità di soldato soddisfulta, 
le suo pretese di uomo galante, ìnsaziahilc. 

[CmH'maì 
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FERNET-BRANCA 
SPECiftLitÀ DEI F R A t F L L I BRANCA DI WIILANO 

BSB*« veti (fitto iflal Bteg;lo Gowerno 
/ SOLI CHE NE WSSEOQOmjLV^ERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino t884, 
ed alte Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Qran Diploma di i* grado all'Espositione di Londra iS88 

Medaglie d* oro alle Esposizioni di Barcellona iS88 e Parigi i889 
V uho del FEllNET-RHAK€A è dì prevenire le indÌKcstioni edè raccomondiito per chi so lire feblìri inleniiil tenti e 

veimi , ipie'«ta sua aniniirabìle e sorprendente anione dovrebbe solo bastare a gcncralizzure l'uso di questa bevanda, ed 
ogni f<imlgh.i farebbe bene ad esscnio provvistu. 

ijuê lo liquoie eoiiiposlo di ingrodìcnli vegctiili sì prende mescolalo con l'acqua, col selt?,, col vino e eoi cnlTA. — 
Lì sua a/ì(iif prtiicipaìe si è quella dì correggerò l'inerzia e la debolezza del ventrìcolo, di sliinolare l'appettilo. Facilita 
la dijifstione, e '̂ oniniinneiite juUiiiervoso e si raceomanda alle persone soggetle t\ quel malessere prodotto dallo spleen, 
iionUie .d mal di sloiiiaco, capogiri e mal dì cnpn, causnle du calUvo digestioni 0 debolezza. — Molli accredilali medici 
preferì';!Olio gt̂  d.i innlo lenqio l'uso del FEUiSKT-IHiANCA iid alirì amari soliti a ;>rendersì in casi di slmili iacoinodi, 

FITfUi pM iiiliii da certilicjiii di cetcbrilii nudiclie e dii. flap|)iT.smilanKe M.iiii'mniil e r.nrpi Mondi. 
ViaflOìatoi-e p e r P a d o v a e P r o v i n c i a sìa- LUIGI D E - P R O S P E U I 

Prezzo Bottiglia gi'ande IJ. 4 ===== Piccola L. 2 
Esigere sull'Etichetta la firma trasversale FRAlfilLLi BRANCA e C. 

lizzo di NOZZE 
Per imbellire la GarnBélone. 

L EGUAGLIANZA 
Società Nazionale Mutua a Quota annua fìssa contro i danni 

DELLA • 

G R A N D I N E 
F o n d a t a ne l l ' a n n o 1 8 7 5 

Autorizzata con Decreto 22 Oenuaio 1883 dal R. TribBiiala dì Milano 
B i r e z ì o n e G e n e r a l e e Setle Soc i a l e 

MILANO - Via S. Maria Pulcorina N. 12 — MILANO 

Rappresentanse in ogni Capoluogo dì Provincia del. Regno 

Capitali assicurati . . . . .~7~T~. . . . L . 7 3 . 9 5 6 , 4 3 8 . 0 0 
Danni pagati anticipatamente , . » 1 , 8 0 3 , 5 2 0 . 3 7 
Foiulo di riserva in solo contanti circa . . . » 3 5 0 , 0 0 0 . 0 0 
Premi relativi ai Portafoglio d'affari in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

lìestitiizione di Prmiio agli Assictirati qlUnqucnnali feì- ripario avanzi: 
NeU885suj5li utili del 1881 il 14,25 0(0 — noi 1886 sugli utili dei 1882 il 9,33 0|0 

- nei 1887 -sugli utili del 1883 il 13,60 —. nel 1888 sugli utili del 1884 
— I'8,62 0,0 — nel 1889 sugli utili nei 1886 il 10,7rj 0|0 noi 1890 sugli 
utili del 1886 il 5,05 0|0 •- o pel Ramo UVA, pure nel 1890, sul primo 
esercizio del 1886 il 9,80 0(0. 

D a l l a s u a l ondax ipnc in poi la Società EGUAGLIANZA p a g ò s e m p r e 
i d a n n i i n t e j j r a l m e n l e ed i n v ia a n t i c i p a t a , rimanendole ancora, 
in solo iitili, un' importante riserva della quale il solo contanto si eleva 
a L. 350,000 circa, con un portafoglio d'afl'ari in corso di circa L 700,000. 

La Società EGUAGLIANZA a pi 'e /z i modic i assicura tutti i prodotti 
ricavabili dai fondi, compresa i u\a, ed û -a la massima correntezza nello' 
liquidazioni, accordando all'Assiemato di farsi rappresentare da un suo Peritò. 

Accorda agli Assicurali di c h i e d e r e il p a g a m e n t o a n t i c i p a t o d i q u a ­
l u n q u e s o m m a l i q u i d a t a tosto Unito il liscino del prodotto colpito, e 
di c l i i edere a c c o n t i tosto eflettuata la iilevazione di un danno, come 
dalle condisioni di Polizza. < 

Per tulli questi vantaggi, ed altii benefici, fi a i quali quello della resti­
tuzione di una parto del Premio agli A>:sicuiati quinquennali per dividendo 
in proporziono degli avanzi eflettuati dalla Società, per la massima pron-, 
tezza nella rilevazione dei danni, coni'-ponde poi foltamente agli interessi 
degli Agi'icoitori, 

La Società EGUAGLIANZA poss iede n u m e r o s i Cert if lcat i di soddi­
sfazione dei pj 'opri Ass icu ra l i die atti stano i vanuiggi che risentirono 
assicurando i prodotti dei loro londi alla niede^iiua • 

lìiriffersi per le ansicuraziom in l^'ADOVA, Piazza Pedrocchi N. 

dai signori ]E5^3r-^. t ;el l i :E=i.Sftti. 
Rapjirese'^anlì dell'hijVAQLlA'NZA. 
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LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A : 

CEWTESMVII t CEWTEStlVII 
PER 

OGNI PAROLA 
PER 

OGM PAROLA 
( m i n i m o di C i n q u a n t a Contes imi) 

Avete a p p a r t a m e n t i , c amere , negozi , locali d'ogni gè-
.nere d'affittare? 

Ave te dana ro da collocare o da m u t u a r e ? 
Ave te case , fondi mobili da vende re? 
Ave te imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

L'icorrete alia l'iibblicità hconomica 
e l e i « 0 0 3 0 0 . 1 X 0 0 . 0 » 

% inutile presenliirsi persoualinenlc, poleuilu mandare a mnno 
od 11 .mezzo postale l'importo dell'iiiscrzioiic. 

ClNetft! CENTESIMI, PER PAROLA (nii.iirao di Ciaquanta Cenlesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
RivVolgiirsi diretKimonte al Giornale di Pàdova II C o m i m e 

FONTI RABBI 
Direzione * jOopositi p a s o S à F ^ ' ^ ^ ' C B S O U 

U A V E R O N A 

Acfjus Acidula Forrugiiiosii la migliore in Europa appogii;i 

da tutti i Sledici 

Pftdfiya, J 8 9 2 . P r e m . Tip. Ssoohet to 

Onde far rispìendcre il viso di aiTascinnnte beli 
[czza, e per dare alle mani, aìie Bpalk, ed alto 
braccia .splendore abbiigliante.. usnte il Fior dì 
Maazo di Nozze, che iraparte e comunica la dell, 
dosa frasp-iinza e delicate Unte del giglio ^ della 
nxiS E im liquido igienico e iatloso. li senza 
rivaW al mondo per ptesetv.arc •• ™lo»ata la 
bellezza della gioventù. 
, Si vende da tutti i Farmacisti InRlesi e princlpatll^ 
JimicrieEattuccliieri. Fabbrica in I^ondra: 114& ir» 
fftwiUmmEtan Row. W-*='-1 e a l'atiRi 1 Nuova Yorls. 

ilRACOLOSA ilEZIONE e Confetti 
COSTANZI autorizzati' alla' "Vendita dal Ministro 
'lelUntemo (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guai'iscono, radical­
mente m 2 0 d à\\ le ul(.eii m genere e le goncree recenli e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 e 3o giorni le areneile, 
brucici 1, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali' di qual­
siasi data e c e età non èlmventore che lo dice, ma bensì legali cer-
tihcati degli csimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pìzzetti 
di Parma, E Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
che SI omettono citare pei brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di iingraziamtnto di amalati guariti, lettere e certificati visibili oriei-
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergclina 6, tutti, 1 giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con forprcndente brevità di tempo. 

A celere che ncn• ifoj.ii:r{itt5crc a Ccmprcndere lo vera impor 
tanza di tali alter lati, muchcpui bran-janc guarii si una volta per sem­
pre, è data laccità di pagare la cura dcf-o verificala la guarigione, me-l 
dianlc IraUativa t a ccn\ eniisi direttsmente ccll'inventcre Ccstanzi. I 

Frczzii'cell'lniezicne L, 3,oo; ccn sirinpa igienica ed eccnomicaL.3,5o.l 
Prezzo dei ccnfelti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova! 

Ponte S. Giovanui e presso la Pdrwacia Camuflo Via B. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci- M .^alante aumento di cent. yS - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autcgrafa in nero del­
l'inventore. 

1 G e n n a i o -1892 Orari Ferroviari i 2 Maoijio 1 8 9 2 

Bete Adriatica Società Veneta, 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 àH 
» 4,28» 

misto 6,25 » 
Omn 7,59» 
» 9,44 » 

diretto 1,11 p. 
aecel. 1,21 »•• 
misto 3,35 » 
dirètto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aocel. 10,20 » 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2 » 
9,15 0 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9.15» 

11:20 » 

omn. 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9 ,= » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p, 

» 4,-=» 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
SiasaT" 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o a a - M U a n o 
,>mn. 7,39 â  
dir. 9,48 » 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
mis 7,52 » 
'ICC. 12,12 a 1,44 a 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9» 

10,50 » 

5,20 p. 
2,d5 » 

11. 6» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a: 

i i l i l ano -Verona -Padova 

dir. 11.26 p 
omn. da Ver, 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.46 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

l'0,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

•omn. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,50 » 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,15 t . 
omn. 5,43 » 
niisto 7,59 » 
òmh. 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
mieto 5,12» 
» 6,30» 

>mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 , " » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,-= » 
diiretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

"Udine-Mestre 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da frev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,.50 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33» 

10,33 »-1 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 
omn. 
omn. 

7 ,= a. 
7,25 p. 
3,50 » 

8,10 a.f.I 
8,40p. 
5,25» 

Be l luno-Montehe l l i ina 
omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Mon tebe l l una -Be i l uno 
omn. 6.6Ì3 a. 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4.— a. 
omn. 8.18 p. 10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
mÌ8to(l)5,— a. 

» 6,30 » 
5,51 a. 
9,— » 

» 10, 6 » 12,30 p. 
» 1,30 p. 4,*=" » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8,= » 
» 8,20 » 10,50 » 

(1) Fino .1 Dolo al Satato = (2) 
(8) Da Dolo al Sabato = (4) Da 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto'(3) 67 9 a, 
» 6,20» 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44» 
» (4) 7, 9» 
» 8,12 » 

Fino a Dolo il Sabato 0 gioiiii ^ 
Dolo al Sabato 0 giorni l-'t-tui 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 6 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano-Pa<U»\ .1 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

misto 6,i=a.j 7,38 a, 
» 10,22 » 12,—p 
» 4,22 p.l 6,— » 

T rev i so -Vicenza 
orna. 5 ,= a. 
» 8, 5» 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

onm. 8,19 a. 
ii.i.,-to 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 1, 9» 

Vi t to r ìo -Coneg l i ano Gouegl iano-Vì t for lo 
omn. 6,22 a. 6,48 a. omn. 7,80 a. 8,18 a. 
misto 8,45 » 9,13» misto 11,"=.» 11,32 » 
omn. 12,=m. 12,26 p. » 1, 6 p. l , ; 7p . 
misto 2,45 p. 3,13 » omu. 3,55 » 4,28» 
» 7,25» 7,53 » 8,45 » 9,13» 

5,29 a.i 7,19 i 
8,37» !l0,-iO» 
3, 2 p . 4,'i5p 
7,13 » 9, 5 » 

B a g n o l i - P a d o v a 

Vicenza -Trev i so 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,= a. 1 7, 2 a. 
» 11,30» 12,32 p. 
» 6,10 p. 7,12» 

misto 
P i o v e - P a d o v a 

2,30 p. 
8,30» 

7,28 a. 
1.28 p. 
7.28 » 

Padova -Monte l i c I Iuna 
omn. 4,52 a. I 6,30 a. 
misto 11,'". » 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

» 4, 4 p. 
» 8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

i liii 
-11I131®-
i::4-i^^*is 
i i . i |&o : ' i i 

? s i P i ^ 9» 
1 i - ^ Ì ' l ; ; jO 

(NI •Sii 1 •Sii 
• B S S © ., , 

S T A B 1 L I M E N T I 

ANTICA FONTE DI PEJO 
W A P IC R TI DA a 1 D a N 0 A à lì T T K M B R I', •£} 

SI il.ipPa lille lsii(,8iziiini ili l i ano, Fi., ,,oiiin, ^|iii 
i'ii,-,si,.-, ivi za, Torino e .u-partcìuia fi,/.loniili' di barisi 
Fonte minorale forriigiiio,sa e pasn,'ja di famn studiare, la più sr,idita 

e la pili igienica ikdlo Acquo ila tavola, Guai-isioiie sioiii-a dui ili.luri di 
slniniicii, inalaitio di fegato, ilHllcili ilipi-ttiuiii; i|in(-oiMli-h-, |ia iiiUizioin 
di (aii)ii', all't-zioiii nervose, eiiiniafric, cloi-iwi. 1', hlin in.i-imlich,., ecr, 

Pi'i-la cura ,-1 domicilio rivol!j'(!i-.si al si}j, n i r c t t o r e della F o n t e in 
Brese in , C. Borg l i e t t i , dai signori Faiinacisti u l).-|jii.«iii aiinuijciaii. 

In PADOVA deposito principale presso la Ditla P i a n o r i e Mtinro 

ISTITUTO G8ASSLH la i¥lassBen 
L U G A N O (SVIZZL̂ RA) 

Cors i e l e m e n t a r i , t ecn ic i e ginnasìi i l i p a r e g g i a t i ; co r so 
spec ia le di eo inuierc io : s t ud io a c c u r a t o t eo r i co ' - i i r a t i co di 
l ingue s traniei-c . ~ C o l l o c a m e n t o degli allievi a s l ud i lode-
volnie i i te liiiili. P e r p r o g r a m m i , r e fe renze ed in fo rmaz ion i 
r ivo lgers i nìla [ t i r e / i o n e . 

ML.:«T!iE»*JAi_'r>;2I.71.^.. ̂ ^^^^^i.iss^!jt,;:as!i£sìi'K:jaa'jaafiaBssaii s^aì/sa^-ix trvt^-

DSSNTI JBIJLNOIXI 
Igiene delia Bocca. 

L A C Q U A ^ B O T O I 
Conserva I Denti, Assoda le Gengive, Rinffesca ia Bocca. 

BSI8MSI SEMPBE la Vera ACQUA <iiBOr01] 

DEPOSITO GBNSKALIE: 17, Bue u u Palx» Parigi. 
AitnOAXXHTB: aSS, na* aalnt-HaaaPè.. 

VEENDITA IN TUTTK I.K PnoruMlliiHitt, 
/J^n^i|fua/Mmr<VJTlnatgr«bToU6tte,suuBotot, superiortcopufitux^a tpr«/ttm 
" * lMilllllMlliF1iy**™'HWIIWIWIIIlW^ 

Piremia-Sa KT âite £t cidula - Ferruglsio di % 

I • IN VALLE PKJO NEL TENTINO » 
i Ricca di ferro e gnz carbonico, ì« preleritn dello Acijiic da lii\ olji, ni ii, ioiiE.jf,lÌ,ita % 
I (lei Medici per Jiv cura a domicilio. * 
I DmsKiONB m BBESOA, IMa zza del Duomo, Pnlfizxo Bovilnccjiii., — 0. IlJoNA * 

Ei/IOLSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO Di 

FEGATO s! m m m 
coli « ' " - i 

ED IPOFOSFITI CI CALCE £ SODA 

? 

T r e v o l t e p iù efficace 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o d e i 
suo i I n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Miiiislovo dell'Interno con sua 
(Itìcìfliona 16 luglio 1890, sentito il 
jiarere di naasairaa dal Consiglio 
Happriore di Sanità, permette U 
vendita àvM^Emulsions Scott. 

Dilli itluiHtt u fHiIia BMaliftBi li«1t 
pnysrtU ii\ WKM Boti A B*«BI. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 


